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MANIPOLAZIONE AGENTI BIOLOGICI  


Premessa  
La presente istruzione operativa riguarda le attività in cui si faccia uso di agenti biologici. Gli agenti biologici sono 
classificati dal D. Lgs. 81/2008 in 4 gruppi a seconda delle caratteristiche di pericolosità, cioè al rischio di infezione. 
(Allegato XLVI del D. Lgs. 81/2008 riporta l’elenco degli agenti classificati e sono riportati in 
http://www.bio.unipd.it/safety/man/allegato2.html). 
Nel nostro ateneo la maggior parte delle attività è rivolta all’utilizzo di agenti biologici di gruppo 2; le l’attività con gli 
agenti appartenenti al gruppo 3 sono limitate a poche realtà e sono soggette a istruzioni operative proprie e specifiche 
delle singole strutture ove vengono manipolati. 
A seguito si riportano i requisiti minimi strutturali e organizzativi per i laboratori dove avvenga l’utilizzo di microrganismi 
di classe 2 e le principali raccomandazioni e istruzioni.  


Responsabilità 
In merito alle indicazioni fornite nella presente istruzione operativa: 


• il responsabile di struttura ha l’obbligo di adottare le misure indicate e di richiederne l’osservanza da parte dei 
lavoratori 


• il preposto ha l’obbligo di sovrintendere e vigilare sull’osservanza delle stesse da parte dei singoli lavoratori  
• il lavoratore ha l’obbligo di osservare le istruzioni impartite, di utilizzare correttamente le attrezzature di 


lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi nonché i dispositivi di sicurezza e i dispositivi di protezione 
individuale messi a disposizione 


Definizioni 
Gli agenti biologici, sono definiti, secondo il D.Lgs 81/2008 Titolo X come "qualsiasi microrganismo anche 
geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie, 
intossicazioni": 


• microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire materiale 
genetico; 


• coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi pluricellulari; 
• agente biologico di gruppo 1: un agente biologico che presenta poche probabilità di causare malattie nei 


soggetti umani; 
• agente biologico di gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituisce un rischio per 


i lavoratori; è poco probabile che si propaghi nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche.  


• agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche;  


• agente biologico di gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; 
non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche e terapeutiche. 


Misure di contenimento  
L’impiego di agenti biologici deve avvenire in aree di lavoro corrispondenti ad almeno al secondo livello di contenimento 
se l’agente appartiene al gruppo 2, in aree di lavoro corrispondenti almeno al terzo livello di contenimento se l’agente 
appartiene al gruppo 3 in conformità all’allegato XLVII. DEL d.Lgs.81/2008. 
Le misure devono essere applicate in base alla natura delle attività, la valutazione del rischio e la natura dell'agente 
biologico e non automaticamente in base al solo gruppo di rischio cui l’agente biologico appartiene. Per esempio se si 



http://www.bio.unipd.it/safety/man/allegato2.html�
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tratta di un agente biologico di gruppo 2 nelle cui lavorazioni si producano aerosol molto concentrati, potrebbe essere 
indicato attuare le misure previste per il gruppo 3.  


Comunicazione attività per l’uso di agenti biologici di gruppo 2 o 3 
L’intenzione a esercitare attività che comporti l’uso di agenti biologici di gruppo 2 o 3 deve essere comunicata all’organo 
di vigilanza territorialmente competente. A tale fine l’Ateneo ha predisposto due moduli compilabili per la trasmissione 
della domanda allo SPISAL e per la modifica dei nominativi del personale autorizzato, che trovate in allegato alla 
presente.  


Misure di Prevenzione e Protezione 
Applicare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 


• la zona di lavoro deve essere separata da qualsiasi altra attività nello stesso edificio; 
• l’accesso ai locali dove si utilizzino agenti biologici deve essere consentito solo al personale autorizzato;  
• la zona di lavoro deve poter essere chiusa per consentire la disinfezione; 
• le porte del locale devono possedere adeguata certificazione antincendio, apertura verso l’esterno e 


possibilmente a chiusura automatica;  
• nel caso di attività con colture cellulari e vettori virali di gruppo 2 è opportuno prevedere un filtro d’ingresso 


(bussola); 
• deve essere presente una finestra d'ispezione o altro dispositivo che permetta di vedere gli occupanti del 


locale; 
• superfici idrorepellenti e di facile pulitura, resistenti agli acidi, agli alcali, ai solventi, ai disinfettanti; 
• usare il segnale di rischio biologico, rappresentato e altri segnali di avvertimento appropriati;   
• nessuno deve mai lavorare da solo in laboratorio, almeno “due persone”; 
• utilizzare, se l’attività lo consente, agenti biologici il meno pericolosi possibile; 
• evitare il sovraffollamento ed eccessivo numero di attrezzature e strumenti in modo da permettere, la pulizia e 


la manutenzione; 
• prevedere spazi sufficienti per conservare in ordine i materiali e per evitarne l’accumulo in spazi non idonei; 
• assicurarsi che il personale prima di accedere al laboratorio abbia effettuato l’informazione, la formazione 


adeguata e l’addestramento specifico con le modalità previste dalla normativa vigente; 
• utilizzare sistemi di protezione collettiva (requisito minimo cappa biologica di classe II) secondo le prescrizioni 


specifiche per la tipologia della cappa e le buone pratiche microbiologiche. Sono necessarie la manutenzione 
periodica almeno annuale, con sostituzione dei filtri e la registrazione della funzionalità;  


• per l’utilizzo di vettori virali di gruppo 2 è raccomandato che la zona di lavoro sia mantenuta ad una pressione 
negativa rispetto a quella atmosferica; 


• quando l'infezione è veicolata dall'aria, i materiali infetti, compresi gli animali, devono essere manipolati in 
cabine di sicurezza, isolatori o altri adeguati contenitori; 


• prevedere un deposito sicuro per gli agenti biologici utilizzati; 
• se la cappa biologica è priva di condotto di aspirazione è vietato l’uso di sostanze chimiche pericolose 


all’interno di essa;  
• per l’impiego in sicurezza e la conservazione di sostanze chimiche pericolose, materiali radioattivi gas 


compressi e liquefatti devono essere previsti spazi diversi e mezzi adeguati (es. cappe chimiche); 
• mantenere il laboratorio in ordine, pulito e in condizioni igieniche ottimali;  


• deve essere attuato un controllo efficace dei vettori, ad esempio, roditori ed insetti; 


• gli spogliatoi ed armadietti per gli indumenti o oggetti personali devono essere al di fuori delle aree di lavoro 
dei laboratorio; 


• in ogni stanza del laboratorio devono essere presenti lavandini con rubinetto a pedale o azionabile con il 
gomito. possibilmente vicino alle porte di uscita; 


• un autoclave o altro mezzo di decontaminazione, deve essere presente o disponibile ad una distanza 
ragionevole dal laboratorio; 
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• elaborare idonee istruzioni operative per l’utilizzo degli agenti biologici tenendo in considerazione l’infettività, 


patogenicità e la via di trasmissione degli stessi (inalatoria, cutanea, digestiva); 
• elaborare idonee istruzioni operative per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine animale ed 


umana; 
• le attrezzature e gli strumenti di laboratorio (centrifughe, freezer, agitatori magnetici, bagni termostatati, 


omogeneizzatori, sonicatori) devono essere utilizzati seguendo le istruzioni specifiche dello strumento e 
secondo procedure definite relativamente all’attività da svolgere; 


• se si devono trasportare i campioni all’esterno del laboratorio devono essere in contenitori chiusi, a norma ed 
inseriti in un altro contenitore pulito da poter essere trasportato senza guanti; 


• definire procedure di emergenza, prevedendo modalità specifiche alla natura dell’agente biologico; 
• in ciascun laboratorio di livello non inferiore a Bl2, deve essere presente un Kit di assorbimento per perdite di 


sostanze chimiche e biologiche (vedi comunicazione prot. 12190 del 02 marzo 2012);  
• deve esserci una sacca di soluzione fisiologica o un lava-occhi monouso ogni laboratorio; 
• rispettare le procedure previste dall’Ateneo per il confezionamento e l’avvio allo smaltimento dei rifiuti 


sanitari. Vedi “Regolamento tecnico di gestione degli scarti provenienti dalle attività dell’Università degli studi 
di Padova” alla pag.: http://www.unipd.it/universita/statuto-e-regolamenti/regolamenti/regolamenti-
personale-tecnico-amministrativo-e-dirigent 


NB: nelle aree di lavoro in cui c’e’ rischio di esposizione e’ vietato assumere cibo e bevande, fumare, conservare cibi 
destinati al consumo umano, usare pipette a bocca ed applicare cosmetici. 


Sorveglianza Sanitaria 
Qualora si ravvisi l’ipotesi di esposizione al rischio biologico il lavoratore deve essere sottoposto alla sorveglianza 
sanitaria, a tale scopo è stata inviata una comunicazione con oggetto “Sorveglianza sanitaria” prot. 24719 del 19 Aprile 
2013 che contiene la modulistica necessaria per la comunicazione al Servizio di Medicina preventiva dei lavoratori 
universitari.  
Per il personale che manipola agenti biologici di gruppo 3 e 4 è stato previsto l’utilizzo di un “Quaderno individuale di 
esposizione ad agenti biologici groppo 3 e 4” per la registrazione della propria attività da portare in visione al medico 
competente ad ogni visita.(prot. 27654 del 14 giugno 2004).  


Situazioni di emergenza 
Ogni laboratorio deve prevedere delle procedure di emergenza per situazioni critiche (spandimenti accidentali, 
formazioni di quantità elevate di aerosol, rottura di contenitori, imbrattamenti) conformi alla natura degli agenti 
biologici utilizzati relativamente alla capacità di diffusione e infettività. Le procedure devono essere disponibili in forma 
scritta, e il personale che interviene deve essere opportunamente formato e addestrato e dotato dei dispositivi di 
protezione adeguati.  
A seguito si riportano alcuni esempi di procedure. 
Agente biologico del gruppo 3: Il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione 
ad un agente biologico del gruppo 3, nel caso di un difetto nel contenimento fisico, prevede che la zona di lavoro venga 
evacuata e solo ed esclusivamente il personale addestrato, dotato dei dispositivi di protezione adeguati, possa accedere 
alla zona interessata per procedere con le operazioni di decontaminazione specifiche per il tipo di evento: 
Fuoriuscita di aerosol potenzialmente pericolosi: tutte le persone devono immediatamente evacuare l'area colpita e il 
direttore o il responsabile del laboratorio vanno immediatamente informati. Nessuno deve entrare nella stanza per 
almeno un'ora per permettere agli aerosol di essere portati via dall'aria e alle particelle più grosse di depositarsi. E' 
necessario segnalare con cartelli il divieto di accesso al locale. Dopo un'ora si procede alla decontaminazione utilizzando 
indumenti protettivi, guanti e protezioni delle vie respiratorie adeguati. Le persone colpite devono consultare un 
medico e seguirne le raccomandazioni. 
Rottura o rovesciamento di contenitori di materiale biologico: I contenitori rotti o rovesciati vanno coperti con un 
panno di stoffa o di carta, sul quale va versato del disinfettante efficace (e.g. ipoclorito di sodio) e il tutto va lasciato 
agire per il tempo necessario. Il panno di stoffa o di carta e l'eventuale materiale rotto possono quindi essere portati via 
con una paletta, mentre i frammenti di vetro, se presenti, vanno maneggiati con le pinze: il tutto va gettato via nel 
contenitore per rifiuti contaminati. L'area contaminata va quindi trattata con disinfettante. Se documenti o altro 
materiale scritto fossero contaminati, le informazioni devono essere copiate su un altro foglio, e l'originale va gettato 



http://www.unipd.it/universita/statuto-e-regolamenti/regolamenti/regolamenti-personale-tecnico-amministrativo-e-dirigent�
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via nel contenitore per rifiuti contaminati. Tutto il materiale contaminato che non può essere né autoclavato, né 
disinfettato deve essere necessariamente smaltito con i rifiuti contaminati (e.g. tesi, libri, quaderni). 


Dispositivi di protezione individuale 
La scelta dei DPI deve essere sempre effettuata tenendo in considerazione la natura dell’agente utilizzato, la presenza di 
dispositivi di protezione collettiva o sistemi chiusi, la possibilità di eventi accidentali che generino esposizione non 
prevista. Deve essere sempre prevista la formazione al loro utilizzo che diventa obbligatoria per i DPI di classe 3. E’ bene 
tener presente alcune regole generali:  


• i camici devono essere a manica lunga con polsino aderente e lunghi almeno sotto al ginocchio; 
• utilizzare guanti monouso di materiale compatibile con le sostanze manipolate e anallergico, (l’Università degli 


Studi di Padova ha vietato l’uso di guanti in lattice in quanto inducono sensibilizzazione prot. 0073174 del 
18/12/2008) i guanti maggiormente utilizzati per il rischio biologico sono quelli in nitrile preferibilmente lunghi; 


• proteggere il viso con occhiali di protezione o schermo facciale intero in tutte le procedure a rischio di generare 
schizzi o aerosol di liquidi biologici. (Non sono assolutamente sufficienti i comuni occhiali da vista. L’utilizzo di 
lenti a contatto è sconsigliato perché possono contaminarsi con materiale biologico. 


Riferimenti 


Normative e manuali di riferimento 
• D.Lgs. 81/08; 
• D.Lgs. 206/01; 
• MANUALE DI SICUREZZA NEI LABORATORI ISPELS (terza edizione in lingua italiana); 
• Manuale di sicurezza nei laboratori di ricerca (www.bio.unipd.it/safety/man); 
• manuale e alle procedure di smaltimento dei rifiuti Regolamento tecnico di gestione degli scarti provenienti 


dalle attività dell’Università degli Studi di Padova: http://www.unipd.it/universita/statuto-e-
regolamenti/regolamenti/regolamenti-personale-tecnico-amministrativo-e-dirigent 
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Oggetto: Comunicazione dell'impiego di agente biologico gruppo 2-3 nel laboratorio di 
    con variazione dei nominativi degli addetti autorizzati 


  


Ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 81/2008 si comunica alla S.V. che i nominativi addetti all'utilizzo dell'agente biologico di cui nella 


comunicazione con Protocollo n°                             sono stati modificati come segue: 


  


  


  


Il nuovo numero di addetti autorizzati è            .  


Il Responsabile della Struttura                                                   , si impegna ad inviare una nuova comunicazione ogni qualvolta si 


verifichino nelle lavorazioni mutamenti che comportano una variazioni significativa del rischio per la salute sul posto di lavoro o, 


comunque, ogni qualvolta si intenda utilizzare un nuovo agente biologico classificato, a cura del responsabile del 


laboratorio,                                               .  


  


  


  


In fede. 


  
           IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 


   
 


   


  
  
  
  
e.p.c.  Resp. Servizio Prevenzione e Protezione 
 Riviera Tito Livio, 6  
 35123 Padova 
  
e.p.c.  Servizio di Medicina Preventiva dei Lavoratori Universitari 
 Via Marzolo, 3/A  
 35131 Padova


Padova,              


Protocollo n° 
Anno Tit. Cl. FASC


All.


  
 





Oggetto: Comunicazione dell'impiego di agente biologico gruppo 2-3 nel laboratorio di

            con variazione dei nominativi degli addetti autorizzati

 

Ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 81/2008 si comunica alla S.V. che i nominativi addetti all'utilizzo dell'agente biologico di cui nella comunicazione con Protocollo n°                             sono stati modificati come segue:

 

 

 

Il nuovo numero di addetti autorizzati è            . 

Il Responsabile della Struttura                                                   , si impegna ad inviare una nuova comunicazione ogni qualvolta si verifichino nelle lavorazioni mutamenti che comportano una variazioni significativa del rischio per la salute sul posto di lavoro o, comunque, ogni qualvolta si intenda utilizzare un nuovo agente biologico classificato, a cura del responsabile del laboratorio,                                               . 

 

 

 

In fede.

 

                                                                                   IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA         

                  

                  

 

 

 

 

e.p.c.          Resp. Servizio Prevenzione e Protezione

         Riviera Tito Livio, 6 

         35123 Padova

 

e.p.c.          Servizio di Medicina Preventiva dei Lavoratori Universitari

         Via Marzolo, 3/A 

         35131 Padova

Padova,              

Protocollo n° 

Anno

Tit.

Cl.

FASC

All.

8.2.1.3144.1.471865.466488

		NomeDipartimento: NOME DEL DIPARTIMENTO

		NomeDipartimento: NOME DELLA STRUTTURA

		: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il nome e il cognome del responsabile della Struttura.: 

		Inserire il nome e il cognome del responsabile del Laboratorio.: 

		Inserire il nome e il cognome del responsabile della Struttura.: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		Inserire il nome e il cognome del responsabile della Struttura.: 

		Inserire il nome e il cognome del responsabile del Laboratorio.: 

		Cella8: 	SPISAL - ULSS n°16
	Via Ospedale Civile, 22
	35121 Padova

		Campoditesto1: 

		Inserire il valore adeguato del protocollo.: 

		PulsanteStampa1: 

		PulsanteInviapere-mail1: 










Oggetto: Comunicazione dell'impiego di agente biologico gruppo 2-3 nel laboratorio di 
  


Ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 81/2008 si comunica alla S.V. che l'agente biologico: 


                


  


  


verrà impiegato presso la struttura 


all'interno dell'edificio                                                                                                                          piano                locale  


con sede in via              n.       comune                                             provincia          . 


  


Il Responsabile della Struttura                                                   , si impegna ad inviare una nuova comunicazione ogni qualvolta si 


verifichino nelle lavorazioni mutamenti che comportano una variazioni significativa del rischio per la salute sul posto di lavoro o, 


comunque, ogni qualvolta si intenda utilizzare un nuovo agente biologico classificato, a cura del responsabile del 


laboratorio,                                               .  


  


Alla presente si allega la documentazione richiesta di cui all'art. 271 del D.Lgs. 81/2008. 


  


  


In fede. 


  
           IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
1. Completare tutti i campi obbligatori (bordo rosso), indicando opportunamente i nomi dei Responsabili con le relative qualifiche (e.g. Prof., Dott., Ing., etc) 
2. Stampare il file utilizzando il tasto "Stampa modulo" e salvare il file PDF con un nuovo nome (File/Salva come...) 
3. Far apporre le firme originali dal Responsabile della Struttura e del Laboratorio 
4. Procedere con le operazioni di Protocollo  
5. Inviare l'originale in busta all'indirizzo sopraindicato dello SPISAL se si tratta di quello di Padova, altrimenti modificare l'indirizzo con quello specifico 
per la propria ULSS ed inviare la stampa originale a questo 
6. Aprire il file precedentemente salvato, inserire i valori del protocollo, inviare per email utilizzando il tasto "Invia per e-mail" con l'oggetto suggerito 
   


   
 


   


  
  
  
  
e.p.c.  Resp. Servizio Prevenzione e Protezione 
 Riviera Tito Livio, 6  
 35123 Padova 
  
e.p.c.  Servizio di Medicina Preventiva dei Lavoratori Universitari 
 Via Marzolo, 3/A  
 35131 Padova


Padova,              
Protocollo n° 
Anno Tit. Cl. FASC


All.


  
 







VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALL'AGENTE BIOLOGICO 
  


  
Con Rif. Comunicazione Protocollo n° 
  


Ai sensi dell'art. 271 del D.Lgs. 81/2008 si comunicano alla S.V. i dati seguenti: 


                 


Struttura 


Edificio                                                                                                                                          Piano                Locale  


Sede in via              n.       comune                                             provincia          . 


  


Responsabile del Servizo di Prevenzione e Protezione dell'Università degli Studi di Padova: 


Responsabile del laboratorio: 


  


Agente biologico 


  


  


Gruppo


   
 


   


Gruppo 2 Gruppo 3


Descrivere, in breve, le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione all'agente biologico:


Il numero di addetti alle fasi del procedimento lavorativo è: 
Indicare i nominativi degli addetti, che oltre al Responsabile di Laboratorio, sono autorizzati all'utilizzo dell'agente:


In seguito sono indicati i metodi e le misure preventive e protettive applicate:


- La zona di lavoro è separata da altre attività e ambienti 
- Accesso limitato alle persone autorizzate e formate 
- Uso del segnale di "rischio biologico" (Allegato XLV) 
- Sono presenti superfici idrorepellenti, di facile pulitura e 
  resistenti ad acidi, alcali, solventi e disinfettanti 
- È presente almeno una cappa biologica di classe II 
- È presente una finestra d'ispezione o altro dispositivo che  
  permetta di vedere gli occupanti della zona di lavoro 
- Controllo efficace dei vettori, ad esempio, roditori e insetti 
- Sono presenti mezzi e procedure per il trattamento dei rifiuti


- È presente un deposito sicuro per gli agenti biologici 
- Gli operatori sono provvisti dei dispositivi di protezione 
  individuali (camice, maschera, guanti) 
- Esistono procedure di sterilizzazione e disinfezione 
- Nel laboratorio sono disponibili protocolli e procedure scritte 
- Sono applicate le regole di Buona Pratica di Laboratorio (GLP) 
- Sono presenti i kit di primo soccorso e di lavaggio oculare 
- Sono presenti tutte le attrezzature necessarie alle attività di 
  laboratorio e sono usate conformemente 
- E' presente il kit di antispandimento 
  







Padova, il


Il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di  esposizione ad un agente biologico del gruppo 3, nel 
caso di un difetto nel contenimento fisico, prevede che la zona di lavoro venga evacuata e solo ed esclusivamente il personale 
addestrato, dotato dei dispositivi di protezione adeguati, possa accedere alla zona interessata per procedere con le operazioni di 
decontaminazione specifiche per il tipo di evento:  
  
1. Fuoriuscita di aerosol potenzialmente pericolosi  
Tutte le persone devono immediatamente evacuare l'area colpita e  il direttore o il responsabile del laboratorio vanno 
immediatamente informati. Nessuno deve entrare nella stanza per almeno un'ora per permettere agli aerosol di essere portati via 
dall'aria e alle particelle più grosse di depositarsi. E' necessario segnalare con cartelli il divieto di accesso al locale. Dopo un'ora 
si procede alla decontaminazione utilizzando indumenti protettivi e protezioni delle vie respiratorie adeguate (facciali filtranti). Le 
persone colpite devono consultare un medico e seguirne le raccomandazioni.  
   
2. Rottura o rovesciamento di contenitori di materiale biologico  
I contenitori rotti o rovesciati vanno coperti con un panno di stoffa o di carta, sul quale va versato del disinfettante efficace (e.g. 
ipoclorito di sodio) e il tutto va lasciato agire per il tempo necessario. Il panno di stoffa o di carta e l'eventuale materiale rotto 
possono quindi essere portati via con una paletta, mentre i frammenti di vetro, se presenti, vanno maneggiati con le pinze: il tutto 
va gettato via nel contenitore per rifiuti contaminati. L'area contaminata va quindi trattata con disinfettante. Se documenti o altro 
materiale scritto fossero contaminati, le informazioni devono essere copiate su un altro foglio, e l'originale va gettato via nel 
contenitore per rifiuti contaminati. Tutto il materiale contaminato che non può essere né autoclavato, né disinfettato deve essere 
necessariamente smaltito con i rifiuti contaminati (e.g. tesi, libri, quaderni). 
 


   
 


   


  
    


IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
  
  
  
  
  
  


IL RESPONSABILE DEL LABORATORIO





Oggetto: Comunicazione dell'impiego di agente biologico gruppo 2-3 nel laboratorio di

 

Ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 81/2008 si comunica alla S.V. che l'agente biologico:

                                                       

 

 

verrà impiegato presso la struttura

all'interno dell'edificio                                                                                                                          piano                locale 

con sede in via                                                                      n.               comune                                             provincia          .

 

Il Responsabile della Struttura                                                   , si impegna ad inviare una nuova comunicazione ogni qualvolta si verifichino nelle lavorazioni mutamenti che comportano una variazioni significativa del rischio per la salute sul posto di lavoro o, comunque, ogni qualvolta si intenda utilizzare un nuovo agente biologico classificato, a cura del responsabile del laboratorio,                                               . 

 

Alla presente si allega la documentazione richiesta di cui all'art. 271 del D.Lgs. 81/2008.

 

 

In fede.

 

                                                                                   IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA         

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1. Completare tutti i campi obbligatori (bordo rosso), indicando opportunamente i nomi dei Responsabili con le relative qualifiche (e.g. Prof., Dott., Ing., etc)

2. Stampare il file utilizzando il tasto "Stampa modulo" e salvare il file PDF con un nuovo nome (File/Salva come...)

3. Far apporre le firme originali dal Responsabile della Struttura e del Laboratorio

4. Procedere con le operazioni di Protocollo 

5. Inviare l'originale in busta all'indirizzo sopraindicato dello SPISAL se si tratta di quello di Padova, altrimenti modificare l'indirizzo con quello specifico per la propria ULSS ed inviare la stampa originale a questo

6. Aprire il file precedentemente salvato, inserire i valori del protocollo, inviare per email utilizzando il tasto "Invia per e-mail" con l'oggetto suggerito

  

 

                  

                  

 

 

 

 

e.p.c.          Resp. Servizio Prevenzione e Protezione

         Riviera Tito Livio, 6 

         35123 Padova

 

e.p.c.          Servizio di Medicina Preventiva dei Lavoratori Universitari

         Via Marzolo, 3/A 

         35131 Padova

Padova,              

Protocollo n° 

Anno

Tit.

Cl.

FASC

All.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALL'AGENTE BIOLOGICO

 

 

Con Rif. Comunicazione Protocollo n°

 

Ai sensi dell'art. 271 del D.Lgs. 81/2008 si comunicano alla S.V. i dati seguenti:

                                                        

Struttura

Edificio                                                                                                                                                  Piano                Locale 

Sede in via                                                                      n.               comune                                             provincia          .

 

Responsabile del Servizo di Prevenzione e Protezione dell'Università degli Studi di Padova:

Responsabile del laboratorio:

 

Agente biologico

 

 

Gruppo

                  

                  

Descrivere, in breve, le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione all'agente biologico:

Il numero di addetti alle fasi del procedimento lavorativo è:

Indicare i nominativi degli addetti, che oltre al Responsabile di Laboratorio, sono autorizzati all'utilizzo dell'agente:

In seguito sono indicati i metodi e le misure preventive e protettive applicate:

- La zona di lavoro è separata da altre attività e ambienti

- Accesso limitato alle persone autorizzate e formate

- Uso del segnale di "rischio biologico" (Allegato XLV)

- Sono presenti superfici idrorepellenti, di facile pulitura e

  resistenti ad acidi, alcali, solventi e disinfettanti

- È presente almeno una cappa biologica di classe II

- È presente una finestra d'ispezione o altro dispositivo che 

  permetta di vedere gli occupanti della zona di lavoro

- Controllo efficace dei vettori, ad esempio, roditori e insetti

- Sono presenti mezzi e procedure per il trattamento dei rifiuti

- È presente un deposito sicuro per gli agenti biologici

- Gli operatori sono provvisti dei dispositivi di protezione

  individuali (camice, maschera, guanti)

- Esistono procedure di sterilizzazione e disinfezione

- Nel laboratorio sono disponibili protocolli e procedure scritte

- Sono applicate le regole di Buona Pratica di Laboratorio (GLP) 

- Sono presenti i kit di primo soccorso e di lavaggio oculare

- Sono presenti tutte le attrezzature necessarie alle attività di

  laboratorio e sono usate conformemente

- E' presente il kit di antispandimento

 

 

 

Padova, il

Il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di  esposizione ad un agente biologico del gruppo 3, nel caso di un difetto nel contenimento fisico, prevede che la zona di lavoro venga evacuata e solo ed esclusivamente il personale addestrato, dotato dei dispositivi di protezione adeguati, possa accedere alla zona interessata per procedere con le operazioni di decontaminazione specifiche per il tipo di evento: 

 

1. Fuoriuscita di aerosol potenzialmente pericolosi 

Tutte le persone devono immediatamente evacuare l'area colpita e  il direttore o il responsabile del laboratorio vanno immediatamente informati. Nessuno deve entrare nella stanza per almeno un'ora per permettere agli aerosol di essere portati via dall'aria e alle particelle più grosse di depositarsi. E' necessario segnalare con cartelli il divieto di accesso al locale. Dopo un'ora si procede alla decontaminazione utilizzando indumenti protettivi e protezioni delle vie respiratorie adeguate (facciali filtranti). Le persone colpite devono consultare un medico e seguirne le raccomandazioni. 

  

2. Rottura o rovesciamento di contenitori di materiale biologico 

I contenitori rotti o rovesciati vanno coperti con un panno di stoffa o di carta, sul quale va versato del disinfettante efficace (e.g. ipoclorito di sodio) e il tutto va lasciato agire per il tempo necessario. Il panno di stoffa o di carta e l'eventuale materiale rotto possono quindi essere portati via con una paletta, mentre i frammenti di vetro, se presenti, vanno maneggiati con le pinze: il tutto va gettato via nel contenitore per rifiuti contaminati. L'area contaminata va quindi trattata con disinfettante. Se documenti o altro materiale scritto fossero contaminati, le informazioni devono essere copiate su un altro foglio, e l'originale va gettato via nel contenitore per rifiuti contaminati. Tutto il materiale contaminato che non può essere né autoclavato, né disinfettato deve essere necessariamente smaltito con i rifiuti contaminati (e.g. tesi, libri, quaderni).

 

                  

                  

 

                                                                                   IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL LABORATORIO
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